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Alcuni dati sull’incidentalità 
 
I dati ufficiali sull’incidentalità disponibili attualmente sono quelli prodotti e messi a 
disposizione dall’Istat. Nel corso del 2008 la Regione, nell’ambito del protocollo al quale 
ha aderito, ha presentato a questo Istituto un progetto sull’organizzazione delle attività 
connesse al processo di produzione dei dati relativi al proprio ambito territoriale, 
allo scopo di sperimentare soluzioni organizzative che consentano, in attuazione del 
principio di leale collaborazione tra Stato, Regioni ed Enti locali, di migliorare la 
tempestività e la qualità delle informazioni sull’incidentalità stradale.  

La rilevazione secondo questo progetto è partita nel 2009 ed è ora in via di 
consolidamento. 

Incidenti, morti e feriti in Italia e in Emilia-Romagna 
(2001-2009 - Fonte Istat) 

  Incidenti Morti Feriti 

 Italia RER Italia RER Italia RER 
2001 263.100 27.457 7.096 813 373.286 38.255 
2002 265.402 27.272 6.980 789 378.492 37.960 
2003 252.271 26.454 6.563 756 356.475 36.552 
2004 243.490 25.894 6.122 681 343.179 35.773 
2005 240.011 24.250 5.818 635 334.858 33.322 
2006 238.124 23.950 5.669 539 332.955 33.235 
2007 230.871 23.074 5.131 531 325.850 31.815 
2008 218.963 21.744 4.731 523 (*) 310.739 27.752 (*) 
2009 215.405 20.411 4.237 422 307.258 28.035 
 
(*) Dati rettificati a seguito di una segnalazione della Provincia di Rimini. 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
L’andamento di incidenti, morti e feriti dal 2001 al 2009 in Italia e in regione è 
molto simile, tranne che per gli ultimi anni, dove in Emilia-Romagna si è arrestato, fino 
al 2008, il decremento delle vittime osservato negli anni precedenti, per poi riprendere nel 
corso del 2009. Il livello di mortalità nella nostra regione si è portato così su valori 
vicini a quelli richiesti per il raggiungimento dell’obiettivo europeo di riduzione del 
50% delle vittime entro il 2010: infatti il numero di morti nel 2009 si è ridotto del 
48% rispetto al 2001, passando da 813 a 422. 

Incidenti, morti e feriti in Emilia-Romagna  
(2001-2009 - Fonte Istat) 

Incidenti, morti e feriti in Italia  
(2001-2009 - Fonte Istat) 
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Particolarmente interessante per comprendere la dimensione di questo fenomeno è il 
costo sociale relativo agli incidenti stradali che grava su ogni residente (calcolato 
con la formula ricavata dal 3° programma del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale 
(PNSS): costi sociali = numero morti x 1.394.000,00 + numero feriti x 73.600,00). Questo 
parametro infatti consente di confrontarsi con altre Regioni e con la media italiana, 
mettendo bene in evidenza il livello di gravità del fenomeno dell’incidentalità in regione. 

 
 

Costi sociali per incidenti stradali che gravano su ogni residente 
(2009 - Fonte Istat) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Rispetto alle fasce di età delle vittime degli incidenti stradali, emerge come il calo 
della mortalità registrato nel 2009 abbia interessato soprattutto la fascia di età 18-44, 
mentre per la fascia oltre 75 anni si è passati dal 15% (media 2001-2008) al 22% nel 2009. 
Quanto alla composizione delle vittime e dei feriti rispetto alla tipologia di utente, si 
evidenzia la gravità degli incidenti che coinvolgono i pedoni e inoltre, verificando la 
suddivisione per fasce di età delle vittime tra i pedoni e i ciclisti, emerge come la fascia di 
età anziana si confermi come quella più a rischio.  
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Pedoni e ciclisti suddivisi per fasce d’età 
(2009 - Fonte Istat) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Guardando invece all’analisi dei veicoli coinvolti e al parco circolante, si osserva 
come l’aumento delle autovetture non abbia determinato un aumento del numero di 
autovetture coinvolte in incidenti, mentre al contrario al notevole aumento dei 
motocicli in circolazione corrisponde un aumento proporzionale del numero 
di incidenti, evidenziando il grande rischio a cui è soggetta questa tipologia di veicolo. 
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Se si osserva invece il trend dei morti e dei feriti rispetto ai veicoli utilizzati nel 
periodo 2001-2009, emerge ancora una volta il rischio collegato all’uso del 
motociclo. Una diminuzione si osserva nel 2009, quasi per tutte le curve tranne che per i 
pedoni, dove il dato risulta costante. 
 

Morti e feriti rispetto ai veicoli utilizzati 
(2001-2009 – Fonte Istat) 

Inoltre, sempre secondo i dati Istat, i maggiori livelli di incidentalità si 
raggiungono nei giorni lavorativi e negli orari di andata e ritorno dal lavoro, 
mentre la gravità degli incidenti aumenta nelle ore notturne, soprattutto 
durante il fine settimana, dove il grado di incidentalità supera quello registrato nelle 
stesse ore nei giorni feriali. 

Rispetto alla categoria delle strade invece si segnala che ci sono ancora numerose 
difficoltà nella localizzazione degli incidenti, difficoltà a cui si cercherà di porre 
rimedio grazie alla nuova modalità di rilevazione dei dati di incidentalità avviata dalla 
Regione Emilia-Romagna. 
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